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La ciliegina sulla torta di 
una stagione amara e ricca 
di delusioni. L'arresto di tre 
nostri amici, illoro pestag- 
gio da parte di poliziotti e 
carabinieri, lassurdo acca- 


aa legge sul s pa ce lo 
pe , ma siamo onat de 


del 26/95/1999 


nimento nei confronti di 
Uccello, che é stato 
trattenuto nel carcere di 
via Popilia, nonostante le 
sue precarie condizioni di - 
salute. 

Hanno colpito il simbolo 
della curva, per due moti- 
vi. Il primo è da ricollegare 
ad un fatto simbolico: 
Salvatore, in arte 
Aciagdru, rappresenta 
l'esatto contrario di una 
persona che ha scelto di 
arruolarsi o fare il concorso 
in polizia. Salvatore, come 
la maggior parte dei “tutori 
dell'ordine”, proviene dal 


‚sottoproletariato, ma al 


contrario di loro rifiuta 
l'idea del lavoro come valore 
supremo, in nome del quale 
bisogna sacrificare il pro- 
prio modello di esistenza. 
Vive liberamente, svo- 
lazzando sui marcia- 
piedi, vagando per 
i treni, odia il 
Potere, indossa 
abiti colorati, ha i 
capelli lunghi e 
biondi. Loro invece, 
gli eroi in divisa, 
identificano la 
propria esistenza 
con il proprio lavoro, 


ee 


sono soggetti alle pressio- 
ni psicologiche dei loro capi, 
amano e bramano il Potere, 
indossano un uniforme, 
portano i capelli corti e 
sono neri, neri, neri... 

Il secondo motivo dell’ag- 
gressione ad Uccello è da 
ricercare in ciò che rappre- 
sen- 
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lui é la bandiera della curva 
sud. Massacrandolo di 
calci, pugni e manganellate 
é come se avessero picchia- 
to tutti noi. La persecuzio- 
ne di Salvatore é un fatto 
“politico”. Ed e anche 
"politico" il ruolo delle forze 
dell’ordine negli stadi di 
calcio. Il principio della loro 
presenza nelle stazioni, sui 
treni e nelle gradinate, e 
identico a quello che ha 
portato la Nato ad inter- 
venire nei Balcani. E, con le 
dovute proporzioni, anche 
gli effetti di questi inter- 
venti sono analoghi. Con la 
scusa di separare i conten- 
denti e reprimere gli ag- 
gressori, lo Stato negli 
stadi e la Nato nei Balcani 
provocano un danno supe- 
riore a quello che sostengo- 
no di voler evitare. E que- 
sta non è solo una teoria, 
bensì la realtà, supportata 
dai fatti. Nella storia del 
teppismo calcistico, un 
terzo delle vittime è stato 
‘provocato da Ps e Cc. Il 
ministero degli Interni, 
dopo i tragici fatti di 
Salerno, ha pubblicato 
l'annuale bollettino degli 
scontri. Sarebbero 900 le 
persone ferite. Ma di 
queste - chiediamo noi - 
quante sono state basto- 
nate e malmenate da 
celerini, carabinieri e baschi 


verdi?La 
verità è che lo Stato ha 
affidato ad ultras il compi- 
to di reprimere gli ultrà. Sì, 
ultras, con l'istinto della 
violenza e lamedesima 
voglia di sfogarsi, che tanti 
ragazzi portano nella 
propria mente, quando 
entrano in uno stadio di 
calcio. Martedì scorso, in 
televisione, il sociologo 
Ferrarotti ha dichiarato 
che il rimedio migliore, 
contro la violenza negli 
stadi, è in una buona dose 
di ironia, per 
sdrammatizzare il clima di 
tensione domenicale, ma 
soprattutto dipende dalle 
società calcistiche, che 


` dovrebbero avere una 


funzione “sociale”. Se a 
Cosenza gli ultrà non vanno 
in giro ad accoltellare la 
gente edincendiare i treni, 
forse, lo dobbiamo anche 


alla grande dose di ironia, 
che nella nostra curva non 


e mai mancata. Per quanto 
riguarda l'aspetto “sociale” 
non possiamo delegarlo ai 
dirigenti del Cosenza calcio, 
che hanno abbondante- 
mente dimostrato di 
essere incapaci di gestire 
persino le proprie contrad- 
dizioni. Ma quando gli ultrà 
saranno tutti diffidati, 
arrestati, repressi ed 
annientati, come è avvenu- 
to negli ultimi anni, anche 
qui, nella curva più folle del 
mondo, Pidiozia prenderà il 
sopravvento. E' questo che 
volete, signori responsabili 
dell'ordine pubblico? 
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Gabriele Carchidi 


Caro Salvatore, 


oggi non & il caso di parlare 
di calcio, anche se tutti siamo un 
po” più sollevati (e lo sarai anche tu) 


perché & tornato Sonzogni. In carcere non ci fanno entrare, non so neanche se 
fanno arrivare le lettere e allora ho deciso di scrivertela su Tam Tam. Spero davve- 
ro che quando uscirAl questa lettera la possiamo leggere insieme da qualche 
parte, magari al Filo Rosso, fumandoci uno “spino”, ma in caso contrario ti giuro 


che farö in modo di fartela arrivare. 

E` tutto I anno che stiamo lottando 
contro i “poteri forti" della città e contro 
l'arroganza dei padroni. C e sempre 
qualcuno disposto a diffidare o a far 
scattare le manette, soprattutto contro 
chi si espone e non vuole piegare la 
testa davanti al potente di turno, sia 
esso in divisa o con la cravatta rossa. Ci 
conosciamo da una vita e ho sempre 
pensato che c 6 qualcosa di profondo 
che ci unisce nel carattere, nel modo di 
portare avanti le battaglie e di essere 
ultrà. Sì, forse abbiamo un “fiuto ecce- 
zionale” per metterci nei casini, ma è 
proprio per questo che la gente o ci 
stima o ci odia: siamo troppo autentici 
per essere ipocriti o falsi. E abbiamo 
sempre avuto un “feeling” particolare: 
la copertina di Tam Tam dove “volia- 
mo” insieme è la fotografia che amo di 
più e che conserverò sempre, insieme 
alle altre che ci hanno fatto Fabrizio e 
Claudio allo stadio. 

Conosco la tua storia e ti ho sempre 
stimato per il tuo coraggio nel non 
abbatterti mai e nel lottare contro ogni 
ingiustizia. Quello che ti hanno fatto è 
vergognoso e aberrante: avevano deci- 
so di arrestarti e di picchiarti e sono 
riusciti a farlo. Questa volta non siamo 
riusciti a “tirarti fuori”, sei rimasto solo e 
per questo non posso ancora darmi 
pace: mi sento responsabile per quello 
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che ti è successo, perché in quel mo- 
mento pensavo, a torto, che qualcu- 
n'altro facesse quello che dovevo fare 
io. Ne abbiamo fatti tanti di scontri, ma 
mai come questa volta abbiamo capito 
che c erano due, tre infami disposti a 
tutto pur di metterti le mani addosso. 
Lo sai già, ma credo che sia opportu- 
no ricordartelo: il gruppo ha reagito con 
tanta rabbia dopo il tuo arresto. Ci 
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AM TAM; 


siamo riuniti in assemblea, abbiamo 
scritto un manifesto che reputo una 
delle migliori cose che gli ultra hanno 
mai fatto, siamo stati davanti alla que- 
stura e sotto il carcere. Per quanto mi 
ricordi, non c era mai stata una manife- 
stazione di protesta nella sede dei 
poliziotti dopo degli arresti. Aci, ti 
saresti divertito come un pazzo a vede- 


re i “facci brutti” gonfi di rabbia perché _ 


non potevano usare i manganelli. Figu- 
rati che qualcuno di loro si era messo 
pure i caschi... La mattina, invece, 
avevano provato a “rinviare” la manife- 
stazione, ma nessuno ci avrebbe mai 
impedito di venirti a trovare. 

Hanno liberato Felice e Fulvio, ma tu 
sei rimasto lì, in isolamento, e te la sei 
dovuta vedere con personaggi frustrati, 
che non si possono neanche definire 
uomini. Abbiamo pensato a lungo ai 
tuoi discorsi con loro, siamo sicuri che 
gliene hai detto di tutti i colori per farli 
incazzare. Sì, lo so, ti hanno picchiato, 
ma stai sicuro che sono tutte botte che 
si ritorceranno contro di loro. i 

Pagliuso e i suoi lecchini avranno 
esultato quando hanno avuto la notizia 
degli arresti, non hanno scritto neanche 
una riga di solidarietà, come se foste 
stati tifosi della Reggina e non del 
Cosenza. Mancini ha messo le mani 
avanti: capirai, ci sono le elezioni e non 
vuole perdere voti... Solo Brunetti e De 
Paola hanno preso l iniziativa di venire 
in carcere, anche se non sono riusciti 
neanche a fare un interrogazione al 
Parlamento. Rifondazione e Pds? E chi li 
ha visti... Non “contiamo” molto, ma 
questo lo sapevamo. E` proprio per 
questo che facciamo paura ai potenti e 
agli arroganti ed è proprio per questo 
che, prima o poi, dovranno rendere 
conto. Tutti. 


MelaSport 


Aquila Selvaggia 


GIAMPI 


Niente da dire su Ciampi. Tutti concordano 
sulla sua serietà sulla sua competenza, sul 
suo rigore morale. Ma il problema è un altro: 
saprà, in un prossimo Mondiale, essere 
“nostro” e immortale come Pertini? Saprà 
incarnare su un piano simbolico l'unità nazio- 
nale? 

Che il presidente, per essere credibile, 
debba essere un buon economista, è segno — 
dei tempi. In altri periodi si sarebbe cercato 
un umanista. In altri ancora, un partigiano. 
Oggi per mettere d'accordo tutti bisogna 
avere acquisito dei meriti investendo e 
facendo fruttare il denaro. E' un altro segno 
che il Mercato è la divinità ineffabile di 
questo tempo, e si cerca in esso anche una 
significazione etica, una sublimazione morale, 
non vedendo quanto grottesca risulti questa 
ricerca. 

Il presidente, infine, è metafora dell’arbitro. 
Si dice pure, che deve essere arbitro, 
garante di tutti. E l'arbitro, quello vero, 
ripone il suo fischietto nel cassetto, in 
attesa di nuove emozioni. Tranne Collina, che 
è felice che nessuna squadra italiana ci sia 
arrivata, e potrà finalmente arbitrare una 
finale di coppa dei Campioni. Anche in questo 
caso, l'arbitro non regge tutti i sette anni, e 
prima o poi cede alla voglia di scendere in 
campo. 


TAM Ma 


a dumínic. 


E VECCHI: mi ha ispirato 5 mesi di scastu. 


IOCCHIUZZI: trasa, si fuma dua gol ed escia. Intr' a crema 


(sulu ppe auguriu. 


[na cosa l’ annu ‘ngarrata. 


IL RITORNO DISONZOGNI: cittu ci, ca forsi all’ ultimu | 


‘U SCASTU 


MOS CARDI: e mò i rigori valli provoca ara tribuna nume- 


N PILA: a Ternana a fa camina, Pagliuso nó e perda a 
Reggio Emilia. 
LE BOMBE INTELLIGENTI: lanciate da cretini! 

|CASTAGNINI: accattanilli natra decina i Scaringella. 


di Canaletta 


23-05-1999  @ i cannonieri 


BRESCIA - REGGIANA 23 reti: 
CESENA - GENOA 19 reti: 
CREMONESE RAVENNA 16 reti: 
F. ANDRIA - TORINO 15 reti: 
LECCE - PESCARA 14 reti: 


LUCCHESE - COSENZA 
MONZA - CHIEVO , 
REGGINA - TERNANA 


TREVISO - ATALANTA 11 reti: 


VERONA - NAPOLI 


¿EINQOQROAÑA 
20 EEE fi 


Ferrante (Torino) 
Hubner (Brescia) 
Francioso (Genoa) 
Caccia (Atalanta) 
Artico (Reggina) 
Cammarata (Verona) 
Comandini (Cesena) 
Margiotta (Reggiana) 
Guidoni (Verona) 
Ghirardello (Cr.ese) 


du palluni 30/05/1999 


VERONA 62 
TORINO 59 
LECCE 58 
REGGINA 57 
PESCARA 57 
ATALANTA 56 
BRESCIA 56 
TREVISO 55 
NAPOLI 48 
CHIEVO 46 
RAVENNA 45 
CESENA 43 
GENOA 43 
MONZA 41 
F. ANDRIA 39 
TERNANA — 38 
COSENZA 36 
LUCCHESE 35 
REGGIANA 32 
CREMONESE 20 


ATALANTA - F. ANDRIA 
CHIEVO - CESENA 
COSENZA - CREMONESE 
GENOA - LUCCHESE 
NAPOLI - MONZA 
PESCARA - REGGINA 
RAVENNA - LECCE 
REGGIANA - TREVISO 
TERNANA - VERONA 
TORINO - BRESCIA 


Via A. Volta 
14 Trav. n° 2 


Tel.0984/838315 
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e pose esistenziali di Giuliano 
Sonzogni come ancore di salva- 
taggio. Una sciarpa al collo il 
giorno dell'esonero, la bufera del San 
Vitino. Flash-back di un'annata male- 
detta che vogliamo salvare. La grinta 
di Giuliano, laccento bergamasco, 


| servirebbe il dialetto bergamasco 


per bagnare di rabbia questi fogli. 
Come quelli che Giuliano porta con 
se in panchina. 
Il Giuliano poco servo e molto filo- 
sofo, il Sonzogni che arriva poco 
sotto quella curva che lo attende per 


“sosteniamo”, dani festeggiare. 
uccello non D O V = LA Lo storico 
vola, dov'e la A , Giuliano, per- 
libertà? LI B ERTA P sonaggio fuori 
Gli occhiali . | moda, e radica- 
scuri di to nella 
Giuliano variante 
nascondono impazzita 
l'approva- che è il 
zione della messaggio 
curva, c'è liberatorio 
chi non lo degli Scon- 
ama, chi volti. 
recita poco Le scari- 
merita il che di 
sostegno adrenalina 
dei molti... seguite alla 
Il Giulia- notizia del 
no che in suo ritorno, 


pieno agosto sentenziò le sofferenze 
dei rossoblù, il Sonzogni regista del 
fuoriclasse Morrone, i fantasmi dei 
denigratori lo inseguono invano men- 
tre il bergamasco cerca nelle corse 
liberatorie l'equilibrio psico-fisico 
del suo calcio totale. 

Il Cosenza che sbanca il San Paolo e 
rimbomba nell'Olimpico di Erickson, 
quel Giuliano odiato dai bigotti e dai 
conformisti che ha fatto vedere il 
miglior calcio della storia del 
Cosenza, il Sonzogni dell'esonero 
studiato a tavolino nel laboratorio 
degli onesti, la riscossa del Cosenza, 


i cori della curva, il brusio degli 
inetti. 

LA GRINTA DI GIULTANO 
E LA NOSTRA RISCOSSA. 


CATENA! 


immaginarte s.r 
computer grafica 


e á 
4) p.zza s.tere 


Breve rassegna di fatti ed eventi 
legati al mondo delle curve. 


: Riflettiamo 
| | In seguito ai tragici fatti che si sono verificati 
Reggio Emilia 


lunedì scorso, nella galleria che divide Salerno 
hanno da Nocera inferiore, i Nuclei Sconvolti 


preso il treno, sabato Cosenza hanno inviato un telegramma di con- 


doglianze e solidarietà, indirizzato a tutti gli 
ultrà ‚della Saletnitana. 


Otto cosentini 


scorso, per seguire il 
Cosenza in trasferta a 


Reggio Emilia, dove a 


Jn questo numero di 
dedicare un'ampia 


tragico evento, ma ci 
centinaio di sosa il > modi farlo in u uando i gufi del 

j R me ic politico e massmediale Avranno smesso 
rossoblù. Evidéntem i : 


ites p = anno, fi di ilioni per 
Spirito di sacri Icio. dei sù che dovreb- 
Questure sui 


he il dottor 
- È e dell’össervatorio sulla | 
Tre tifosi del Bari responsabili delo | 
sono stati del 


per moles 


love si è verificato il 
Int vcity Firm”, cioè gruppi di 
estiti in modo “normale”, che 
“ta vanno in giro ad accoltellane la gente in modo 
Nocera punita indisturbato, Infine, siamo così sicuri che fos- 
Sette mesi di sero ultrà quelli che hanno dato alle fiamme il 


squalifica allo ` treno? Secondo noi si è trattato 


stadio di Nocera 
per gli incidenti 


che si sono verifi- 


di semplici 
ragazzini, che possono combinare guai...solo 
da quando agli ultrà è stato impedito di esiste- 


re, nei gruppi, sui treni e negli stadi, Jl prece- 


cati, quindici dente di Napoli, in cui più di mille cosentini 
Sri fa, a Castel sono stati infilati come sardine in un treno omo- i 
‘i Sangro logato per 400, è molto significativo, i 
i : 
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Stadio “S. Vito * di Cosenza, ore 19 circa: il 
derby © finito, mentre i 2.000 reggini, accorsi 
nell’odiata cittá dei Bruzi, si accingono festanti a 
fare ritorno a casa. 

All’altezza delle scale che conducono ai 
cancelli del settore ospiti, peró, assistiamo ad 
una scena che ha semplicemente del vergognoso: 
2 ultra cosentini, bloccati in precedenza dalle 
forze dell’ordine, vengono selvaggiamente 
malmenati dalle stesse, dopo essere stati fatti 
salire, a turno, su una camionetta. In particolare 
uno dei due, che è tra le altre cose un esponente 
della curva cosentina, riceve piú di una manga- 
nellata in pieno volto. A quel punto, nonostante la 
grande rivalitá che ci divide dai cosentini, urlia- 
mo alla celere di smetterla, perché in quel modo 
avrebbero anche potuto ucciderlo. Ma il pestag- 
gio, invece di finire, peggiora: il malcapitato 
viene legato, con delle manette, ai braccioli che 
si trovano all'interno della camionetta, mentre i 
celerini continuano a colpirlo, con una ferocia 
assurda e ingiustificata, rifilandogli calci e pugni, 
alcuni dei quali lo colpiscono addirittura alla 
testa. 

Le nostre urla di rabbia e disapprovazione 
continuano, senza perö portare a nulla, finché 
non veniamo fatti scendere verso i cancelli, per 
salire sugli autobus che ci condurranno alla 
stazione. 

La gioia per la strepitosa vittoria ottenuta sul 
campo e sugli spalti lascia posto, per un bel po”, 
allo sdegno che abbiamo provato nel vedere tanta 
rude bestialitá, da parte di chi ha soltanto il 
colpito di mantenere la calma e l’ordine pubblico 
dentro e fuori gli stadi. 

A distanza di qualche giorno, apprendiamo dai 
mezzi di informazione altri sviluppi della triste e 
deplorevole vicenda, i quali non fanno altro che 
aumentare la nostra giá grande indignazione. 
Infatti, al momento in cui scriviamo questo 
articolo, Pultras cosentino, che pochi giorni 
prima era stato letteralmente massacrato dalla 


baóheca 
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celere, è ancora in stato d’arresto, e tutto ció è 
davvero scandaloso, tenuto conto che esiste, o . 
per lo meno dovrebbe esistere, l’obbligo dei 
rilascio, in questi casi, alla scadenza delle 48 ore 
dal fermo. 

Sia ben chiaro, con questo intervento non 
vogliamo certo lanciare messaggi di distensione 
verso gente, come quella cosentina, che conti- 
nuiamo a reputare infame ed arrogante, e che per 
nostra fortuna con noi non ha niente a che 
vedere. Il nostro intento è invece quello di 
denunciare l’ennesimo atto di repressione 
ingiustificato ed assurda da parte delle forze 
dell’ordine, in quanto al posto di quel ragazzo 
potevamo benissimo trovarci noi, o qualsiasi 
altro ultras d’Italia 

In definitiva, avremmo preferito di gran lunga 
essere stati noi a scontrarci con la tifoseria 
rossoblù, vincendo il derby anche fuori lo stadio, 
dopo averlo vinto in campo e sugli spalti, anziché 
dover prendere atto di un ragazzo prima malme- 
nato e legato come una bestia, e poi tenuto in 
arresto contro i principi della stessa giustizia, 
ammesso che di giustizia si possa continuare a 
parlare. 

Auspichiamo quindi una sua pronta liberazione, 
in quanto ci sono dei momenti in cui persino il 
più profondo degli odi deve essere soffocato 
dalla solidarietà, una solidarietà che proviamo 
non verso un cosentino in quanto tale, ma verso 
un libero cittadino, verso un uomo, verso un 
ultras. Quella di 7 giorni addietro è stata l’ennesi- 
ma dimostrazione lampante non certo di giusti- 
zia, ma di “caccia all’ultrà”. E’ inutile girare 
intorno al discorso: vogliono uccidere il nostro 
movimento, e solo stando uniti, al di là se si è 
reggini, cosentini etc., riusciremo ad impedirglie- 
lo, perché noi siamo più vivi che mai! 

Non possiamo continuare a fare finta di niente, 
dobbiamo far sentire la nostra voce, tutti insie- 
me, con rabbia. Sarebbe da idioti stare a guarda- 
re mentre un ragazzo, seppur cosentino, viene 
torturato ed arrestato, quando chi commette 
crimini enormemente più grandi è magari in 
libertà. 


CUCN REGGINA 1982 


Liberamente tratto da: 


5 s 
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Una domenica di pestaggi 


Ancora una volta i 
“tutori dell’ordine” non 
si smentiscono. Domeni- 
ca 16 maggio in occasio- 
ne dell'incontro 
COSENZA-REGGINA 
abbiamo assistito 
increduli (rispetto a ció 
che stava accadendo), ad 5 
un’azione di polizia che .; 
ha colpito indistintamen- 
te tutti coloro che erano 
nell’antistadio del S. Vito. 
Al termine dell'incontro 
sono iniziate le ripetute 
cariche delle forze 
dell’ordine che, con una 
ferocia inaudita, hanno 
malmenato i presenti fuori dallo 
stadio, motivando tutto ció col 
lancio di qualche monetina ed 
insulti verso la tifoseria della 
Reggina. Noi ci chiediamo, come 
giovani, cittadini prima ancora che 
come ultra, se in un paese civile e 
democratico la legge autorizzi le 
forze di polizia ad usare cosi tanta 
violenza?” Crediamo proprio di 
no!!! Legittimi pestaggi di domeni- 
ca compiuti dalle forze dell’ordine, 
nonché la successiva aberrante 
“esposizione” dei ragazzi sangui- 
nanti arrestati, come trofei di 
guerra, non pud che ricordarci 
brutte parentesi storiche di paesi 
dominati dal REGIME. Cosa 
ancora peggiore e che il possesso- 
re delle chiavi della citta di 
Cosenza, cioè il “nostro” Sindaco, 
non si preoccupi di verificare le 
condizioni e lo svolgersi esatto dei 
fatti accaduti ma che, come da 
copione, chiami “teppisti” chi ha 
avuto la sola colpa di farsi spacca- 
re la faccia davanti al s. Vito e 
applaude chi è stato responsabile 


batheca 


dei disordini. A prescindere dalle 


responsabilita di ognuno e 
ammesso che ci siano dei respon- 
sabili anche tra le file degli ultra, 
non & ammissibile, alle soglie del 
terzo millennio, assistere alla 
violenza, alla rabbia repressa di 
chi invece dovrebbe tutelare 
Fordine ed eventualmente utilizza- 
re gli strumenti che la legge 
permette per punire chi commetta 
dei reati, che non sono sicura- 
mente i calci, i pugni, le manganel- 
late e le minacce distribuiti 
domenica da alcuni poliziotti 
cosentini. Ricordiamo al sig. 
Sindaco di Cosenza che nel 1990, 
di nuovo in occasione del derby, 
alcuni politici, seppur “non di 
sinistra” fecero partire diverse 
interrogazioni parlamentari su 
analoghi fatti accaduti, in seguito 
alle quali vennero attribuite delle 
responsabilita anche nei confronti 
delle forze dell’ordine. Capiamo 
bene che essendo in campagna 
elettorale il migliore atteggiamento 
& quello forcaiolo. 
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Le funzioni corporali 
sono roba da Medioevo | 
o da paesi dittatoriali, e 
pare che queste respon- 
sabilita siano testimoniate 
oltre che da comunissimi 
tifosi picchiati, anche da 
fotografie che documen- 
| tano ciö che é awenuto 
ed i soprusi verificatisi. 
Quindi sig. Sindaco si 
informi o quantomeno 
| scelga delle fonti da cui 
attingere informazioni 
più neutrali!!! 

Una domanda che il 
sistema invece deve porsi 
è: perché, a prescindere 
dai casi in cui ci sono delle 
provocazioni, in queste ultime 
settimane in altre città d'Italia ci 
siano stati tanti scontri fra polizia e 
tifosi (vedi laziali, nocerini, 
fiorentini, doriani,ecc). 

Una probabile, anche se 
semplicistica, risposta è che il 
malcontento, il disagio, le precarie 
condizioni economiche, 
l'emarginazione, sicuramente non 
possono rimanere al di fuori dalle 
mura dello stadio. Ciò è dimostra- 
to soprattutto a Cosenza'dove in 
curva possono leggere messaggi di 
solidarietà verso i popoli che | 
subiscono le guerre, verso chi é 
rinchiuso nelle galere per qualche 
grammo di hascisc, o per reati 
politici, verso chi soffre in genere 
come i tanti anche se non tutti i 
ragazzi di curva. 

Un saluto affettuoso ad uccello. 

I NOSTRI CUORI NON FINIRAN- 
NO MAI DI BATTERE IL VOSTRO 
ODIO CI RENDERA’ PIU’ FORTI 

TRINKETTO 
“gigino fans club” 


AAA A lirici 
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LA NOSTRA 
MATURITA 
CONTRO 
LA VOSTRA 
REPRESSIONE 


Scrivo in quanto ho 
un’idea che agli oc- 
chi di molti può sem- 
brare “molto” bizzar- 
ra, ma a mio parere 
piena di significati. 
Si, nfatti, vorrei 
che si organizzasse a 
Cosenza, una manife- 
stazione con tutte le 
tifoserie dello sti- 
vale amiche o nemiche 
che siano. Daremo 
dimostrazione di COM- 
PATTEZZA ULTRA’ in un 


' |paese dove veniamo 


attaccati per "i no- 
stri modi” da tutti! 

Si deve capire che 
il nostro nemico co- 
mune è unico e solo! 
Non è possibile che 
subiamo forme 
repressive gratuite 
solo perche. siamo 

Ultra. 

In tutto il mondo la 
violenza negli stadi 
si combatte con meto- 
di diversi da quelli 
italiani che sono 
arretrati anni luce. 
Addirittura in alcune 
nazioni le partite di 
calcio si giocano. ` 


‘Isenza recinti 


divisori tra il ter- 
reno di gioco e gli 
spalti. Eppure i ra- 
gazzi “stranieri” non 
sono diversi da noi. 
DIMOSTRIAMO LA 
NOSTRA MATURITA 
CONTRO LA LORO 
IGNORANZA 


lettere Alkirettore 


3 i — di fare chiarezza 


Nella nostra curva, qualcuno non ha 


ancora capito come funzionano le 
cose. Ogni gruppo, é parte integrante 
della curva e non è vero che il “Nuclei 
Sconvolti” (o cid che ne rimane) sia 
quello che racchiude l’insieme. 

N.S., è stato il gruppo storicamente 
piü folto (non si discute) ma gli altri 
non devono pensare di essere 
un’appendice. Chi porta in giro queste 
dicerie, farebbe bene prima di parlare 
ad azionare il proprio cervello. 
Crediamo che ci sia un po’ di confu- 
sione fra i ragazzi della curva, e con 
questo articolo vorremmo solo fare 
chiarezza. | 


Noi siamo i Dissidenti, ció non vuol 


dire che quando facciamo un comuni- 
cato e ci firmiamo, mettiamo vicino 
N.S. e questo per due motivi: 

1) perchć noi siamo e saremo 
Dissidenti 

2) perchć sarebbe scorretto da 
parte nostra firmare anche N.S. 

In poche parole o l'uno o l’altro. 
Ognuno di noi dovrebbe essere 
orgoglioso di appartenere al proprio 
gruppo, gridare il proprio nome e 
sentire quello degli altri nel rispetto 
reciproco. Infine, ai noi, c’é un altro 
tasto dolente da menzionare ed è 


quello del tifo. Ormai si urla solo se si 
vince, ed è da tempo che questa cosa 
va avanti. Ma possibile che non si ha 
un po’ di rabbia dentro da poterla 
riversare per 90 minuti? Eppure con 
tutto quello che è accaduto fino ad ora 
dovremmo essere veramente “in 
carogna”. Ogni gruppo a se stante, 
dovrebbe essere accomunato da un 
solo pensiero e da una sola azione: il 
Cosenza e tifare Cosenza. 

Che cazzo ci andiamo a fare allo 
stadio? Per guardare la partita? Allora 
cambiamo settore, perché la curva, 
quella vera non è il nostro posto. Tutti 
dovremmo gridare a squarciagola, 
senza tregua contro tutto e tutti, chei ' 
lupi sono tornati, e hanno fame. 
Facciamo vedere alle altre tifoserie, i 
che cosa sappiamo fare, soprattutto a —. 
quelle che stanno in alto e si sentono 
superiori. Alle domande fatte vorremo 
una risposta, così da confrontarci e ° 
conoscere il pensiero di chi ci sta a 
fianco. “Chi si distacca da un gruppo 
ideologico non condividendo a pieno 
Poperato o il pensiero della maggio- 
ranza”, questo è essere dissidenti. 

Meditate gente, meditate. 

Dissidenti 


mg 


> u | 


DERBY. DRSU RECHIAMOCI 1) E CHE ORA E FISSA- 
ALLO STADIO! AP N TO L'INIZI? 
2) SONO FAVOREVOLE, 1) ECCO IL DENARO! 2) SII RAPIDO! 


sas | 


BR 


COSA CELATE NELLE 


FORSE OGGETTI 


ECCO tt” —— VOSTRE TASCHE? LONTUNDANTI, 0 $0- 
2) ACQUISTIAMO I STANZE STUPEFACENTI? 
TAGLIANDI DINGRES- PREGO VOGLIATE FAVORI- 


50. RE I VOSTRI DOCUMENTI? 


NON MI CONVINCE IL CHE FALLE DA PENE! 
VOSTRO ATTEGGIAMENTO! HANNO ANCHE GLI 
QUALE OSCURO DISEGNO OCCHI DI COLOR VER- 
VI ANIMA? MIGLIO! 


CHIAMA NATA 
a SCRVATIATI g 


(Tu NO, A DESA 
(y INCRICCATU/ y 


LC. (N 
VOI DUE ENTRATE PURE. 

MA NON TU CHE DEVI AVE- 
RE STRANE AMICIZIE! 


"PB Ri 5 
i i i 
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> 
SE ee 
3 5 > 
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< = > 
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DE IRA 
! CERTO 


MA QUALI STRANE AMI- INTERPELLA SUBITO LA 
CIZIE, SIETE BUONI SOLO CELERE! 
A DEFECARE SUL PENE REPRIMETELO! 


q i) DANNAZIONE! 
) HANNO ARRESTATO PHIN! 2) ANCHE AL DERBY SONO 
2) ANDIAMO TUTTIINSIEMEA RIUSCITI A DEFECARE SUI 
a O NOSTRI TESTICOLI! 


Corpi ansanti, sfiniti, stremati 
stanze in penombra 

desiderio ardente di en emozione 
attesa, sperała, sognała... e poi 
svanita all'alba con un fulmineo 
battito d'ali... 

Desiderio di vita acceso, strug- 
gente 

immagine viva di un continuo 
non starci dentro... A 


| Nuccia “14 
Forme sinuose, volti l 
acerbi, 
colori abbaglianti, squal- 
lidi viavai, Limmenso... 


oggetti svenduti ad un 
angolo di strada. 
Corpi di donna. 

Anime da bambina. 
Sogni addossati ad un 


Immagini, volti, ricordi 

di un tempo passato 

Non vissuto, ma andato. 
Riccioli neri, occhi di luce 
furbetti li nell'immenso verde, 


cassonetto, : ab È 
notte, Vento selvaggio, cavallo al galop- | 
% nascosti da labbra ver- po, i 
FÉ miglie... guerriera armata sols nellim- 
ed il mondo staa guar- menso. 
_ dare, Profumo di libertà, ali spiegate 
| aspettando [alba di verso 
chissà immensi celesti di un mondo 


la quale giorno nuovo! 
“Sm Nuccia 74 


senza confini.. 
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IL 


Esperienze. 
Possibilità di 
essere e manife- 
starsi. Un incontro 
con altri e princi- 
palmente con se 
stessi, attraverso 
una fase di lavoro 
sul proprio corpo 
fisico/ sociale: il 
lavoro dell'attore. 
Facile e impossi- 
bile scommessa 
con in gioco le 
proprie 
potenzialità asso- 
pite o mal gestite. 
Jl lavoro dell’at- 
tore è da sempre 
mirato al recupero 
e al dispendio del- 
l'energia, vincolata per 
costruire e imprimere 
possibili pose e movi- 
menti artificiosamente 
veri/ reali. 

Costruire e educare 
possibili manipolazio- 
ni, La fese neutra o il 
silenzio del corpo 
come trampolino verso 
l'espressività, ma, che 
già peculiarmente 
costituisce uno degli 
stadi più interessanti 


da consolidare/su cui 


culti á Zulture 


ALAT 


lavorare. La fase neu- 
tra come pre nascita, 
zona intermedia e 
limbo sconsacrato. Jl 
dopo è e può essere 
tutto; ma il prima è 
‘assolutamente niente. 
Esperimenti: un atto- 
re che fa il malato e il 
malato che cerca di 
fare l'attore. Esperien- 
ze e possibili esperi- 
menti. Ul compimento 
dell'atto: l'attore. L’at- 
tore come semplice 


“essere” del futuro, 


Mi FAM c, 4 
TAM TA, 


costante e sicuro 
padrone delle 
proprie azioni e 
volontä. Sapere 
quello che (si) fa. 
Il teatro contem- 
poraneo (del 900) 
ha ormai sancito 
indelebilmente 
che ogni corpo di 
attore e no è se- 
gnato vistosamen- 
te da segni/ trau- 
mi e tracce diffi- 
cilmente 
cancellabili. Tali 
segni possono 
| essere assimilati 
e possibilmente 
superati, ma esi- 
ste uno scarto da oltre- 
passare; che porta ‘ai 
confini neutri dove si è 
liberi da ego e sé. 
Ogni attore/soggetto 
è malato e ogni malato 
è potenzialmente un 
attore. La terapia del 
teatro può creare atto- 
ri? Jl teatro è l’esiste- 
re? Possiamo ‘esistere 
senza teatro ma non 
esistere senza l'esiste- 


ve... chi intende inten- 


da... 
Michele Pingitore 


Quasi una piccola odissea 
ha frenato sino ad oggi la 
pubblicazione del primo 
album dei Kartoons. La 
band cosentina approda 
cosi al disco di debutto 
dopo sette anni dalla sua 
formazione e si mostra sin 
dalle prime battute di 
“Introducing” con il rigore e 
la passione che 
contraddistingue la loro 
proposta musicale. Niente 
fronzoli o orpelli di elettroni- 
ca che vanno tanto di moda 
oggigiorno, qui ci troviamo 
di fronte a del sano garage 
beat in puro stile sixties. 
Composto da 10 originali e 
6 covers tratte dal reper- 
torio sterminato che 
Francesco Ficco e compagni 
coltivano confede 
incrollabile, Introducing sifa 
apprezzare per il fascino che 
emana: punk adolescenziale 
radicato nello spirito di 
oscure band americane che 
operavano negli anni GO 
cosi come guarda con 


famosi come 


reverente 
passione a 
nomi piu 


i Kinks di Ray 
Davis 
omaggiati 
nella kappa 
che caratte- 
rizzailloro 
nome. Il 
suono 
realizzato da 
Giovanni, Anselmo, Maurizio 
e Vittorio si rivela ancora 
più compatto che in passa- 


to, segno di una maturita 


raggiunta, cosi come la 
coesione dei brani mostra 
quanto il gruppo si sia 
saputo 
calare nello 
spirito 
pebbles. 
Stampato 
rigorosa- 
mente solo 
invinile, il 
disco si 
trova in 
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vendita presso Orfeo 
musica aCosenza oppure 
puö essererichiesto diret- 
tamente alla band. 


30/05/1999 


STEVE WINN 


TAM TAI e, 


my midnight 


Per coloro che hanno vissu- 
to pienamente il periodo del 
paisley underground, movi- 
mento musicale fiorito negli 
Stati Uniti a metà anni 
ottanta, il nome di Steve 
Winn non ha bisogno di 

| presentazioni. Leader . 
incontrastato di una delle 
formazioni cardine del 
«periodo, i Dream Sindycate, 
da un po! di anni si ripropone 
abitualmente in versione 
solista: attraverso una serie 
di album di pregevole fattura 
che lo confermano 
songwriter sempre ispirato. 
Il nuovo capitolo della sua 

“discografía si chiama > 


Midnight” undici nuove 
canzoni di ampio respiro 
figlie della tradizione ameri- 
cana che ha in Neil Young 
l'elemento di riferimento. 
Brani come sempre sospesi 
sul canovaccio della ballata 
rock dio di iene) che 


parla un linguaggio semplice 
e convincente. Prodotto da 
John Agnello e suonato con 
una formazione rinnovata 
che comprende tra gli altri il 
fido Chris Brokaw (dei 
Come) alla chitarra e Toni 
Maimone al basso nonchć la 
compagna Linda Pitmon alla 
batteria, My Midnight si 
offre con un bonus cd live 
registrato recentemente in 
Belgio dove la band rivista 
anche alcuni classici del 
"Sindacato del Sogno” come 
"Halloween", “Boston”, “The 


Days Of Wine & Roses” e 
"Thats What You Always 
RE 


- Un'isola di speranza nella tua città | 


* Sala di accoglienza 
* Cenacolo Francescano 


* Ambulatorio medico 
* Studio dentistico 


* Dormitorio maschile e femminile 
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